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VADEMECUM COBAS ELEZIONI 13-14 APRILE 2008 : PERMESSI, DIRITTI, ASSENZE, AGEVOLAZIONI E OBBLIGHI DI SERVIZIO
1. Permessi e aspettative ai candidati
Il personale della scuola candidato alle  elezioni politiche del 13-14 Aprile 2008, che chieda di assentarsi dal servizio per sostenere la campagna elettorale, ha diritto (nota telefax 3121 del 17.4.1996 della Presidenza del Consiglio Dipartimento Funzione Pubblica)  ai seguenti giorni di permesso (CM n. 369 prot. 14184 L/M del 12-12 -1995) ed alla  aspettativa non retribuita :
· personale docente ed ATA a tempo indeterminato: 3 giorni di permesso retribuito previsti per motivi personali o familiari  + 6 giorni di ferie per i soli docenti (art. 15 comma 2 CCNL 2006-2009);
· personale docente e  ATA con contratto a tempo determinato annuale (fino al 31 Agosto) o fino al termine delle attività didattiche (30 giugno) : 6 giorni di permesso non retribuito o di ferie retribuite in proporzione al servizio prestato (art. 19 comma 2 CCNL 16.11.2007) ;

· per tutto il personale (ad eccezione dei supplenti temporanei): possibilità di aspettativa non retribuita (CM n. 180 prot. 21595 del 9-5- 1996) con la perdita sia della retribuzione che del computo del trattamento di quiescenza e di previdenza per il relativo periodo.
2. Diritti dei lavoratori impegnati nelle operazioni elettorali 
Il personale della scuola docente ed ATA, a tempo indeterminato e determinato (anche temporaneo)  impegnato nelle operazioni elettorali per esercitare la funzione di  Presidente, segretario, scrutatore nel seggio elettorale e per svolgere la funzione di rappresentante di lista, ai sensi dell’art. 119 del T.U. n. 361/57, modificato dalla L. n. 53/90, e dell’art. 1 della legge 29.1.1992, n. 69 e della C.M. n. 132 29-4-1992 prot. n. 16888/740/MS) ha i seguenti diritti :

· diritto di assentarsi per tutto il periodo corrispondente alla durata delle operazioni di voto e di scrutinio. L’assenza è considerata attività lavorativa a tutti gli effetti; 
· diritto a recuperare le giornate non lavorative di impegno ai seggi con giorni di recupero : riposo compensativo per la domenica e, in caso di giorno libero il sabato per i docenti o di articolazione del servizio su 5 giorni per il personale ATA , diritto al recupero anche per il sabato (C.M. 14.6.1990 n. 160);
· diritto al recupero nel giorno successivo (se il sabato è lavorativo), nei due giorni successivi alle operazioni elettorali (se il sabato è non lavorativo) (Corte Costituzionale Sentenza n. 452 del 1991), salvo diverso accordo con il dirigente scolastico, in rapporto anche alle esigenze di servizio; 
· nei casi in cui le operazioni di scrutinio si protraessero oltre la mezzanotte del lunedì le giornate di diritto al riposo dovrebbero essere il mercoledì ed eventualmente il giovedì, poiché si dovrà considerare il martedì come giorno dedicato alle operazioni elettorali; 
· nel caso in cui il dirigente scolastico  si dovesse rifiutare di concedere la fruizione della/e giornata/e di riposo compensativo adducendo particolari esigenze di servizio, i lavoratori impegnati nei seggi hanno il diritto al pagamento delle quote di retribuzione dovute (Legge n. 69/1992);

· i/le lavoratori/trici che  si assenteranno dal servizio per i giorni necessari (operazioni di voto e scrutinio)  dovranno produrre l'attestazione, rilasciata dal Presidente di seggio, dell'avvenuta partecipazione alle operazioni della sezione elettorale; 
· durante i giorni di assenza e di riposo, i docenti con contratto a tempo indeterminato e determinato possono essere sostituiti, qualora nei giorni in questione abbiano obblighi di servizio di insegnamento e non vi sia altro personale a disposizione, mediante l'applicazione delle vigenti disposizioni in materia di supplenze brevi o temporanee ( CM n. 160 del 14.6.1990); 

· ai componenti dei seggi elettorali (Presidente, segretario, scrutatore), che risultano avere effettivamente partecipato alle operazioni di voto, spetta un onorario che costituisce rimborso spese fisso forfettario non assoggettabile a ritenute o imposte e non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini fiscali.
3. Permessi per l’esercizio del diritto di voto
· il personale con rapporto a tempo indeterminato può fruire , ai sensi dell’ art. 118 del DPR 30.3.1967, n. 361 e della circolare della ragioneria generale dello stato Igop n. 23 del 10.3.1992 e del decreto del Ministero del Tesoro 5.3.1992, di 1 giorno  (per le distanze da 350 a 700 chilometri) o di 2 giorni (per le distanze oltre i 700 chilometri e per spostamenti da e per le isole) di congedo straordinario retribuito per recarsi a votare in comune diverso da quello della sede di servizio, esclusivamente nell’ipotesi in cui risulti trasferito di sede nell’approssimarsi delle elezioni e  abbia provveduto nel prescritto termine di 20 giorni a chiedere il trasferimento di residenza ma  non abbia ottenuto in tempo l’iscrizione nelle liste elettorali della nuova sede di servizio;
· Il personale con rapporto a tempo indeterminato che abbia mantenuto la residenza in comune diverso da quello di servizio senza richiedere il cambio di residenza, non può beneficiare del congedo straordinario elettorale, ma può fruire di 1 o due giorni di permesso retribuito (3 giorni per motivi personali o familiari  + 6 giorni di ferie per i soli docenti, ai sensi dell’art. 15 comma 2 CCNL 2006-2009), se non ancora utilizzati;
· Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato ha diritto di chiedere ed ottenere 1 o 2 giorni di permesso non retribuito (art. 19 comma 7  del CCNL 16.11.2007) o di ferie retribuite in proporzione al servizio prestato (art. 19 comma 2 CCNL 16.11.2007) per raggiungere il proprio comune di residenza ed esercitare il diritto di voto;
· Il lavoratore avrà poi cura di presentare la tessera elettorale, timbrata dalla sezione, che attesti l'avvenuto esercizio del diritto di voto; 

· Il diritto di voto è, a norma dell'art. 48 della Costituzione, dovere civico ed è tutelato e garantito dalle disposizioni generali dell’ordinamento in materia di esercizio dei diritti politici, per cui sarebbero illegittimi eventuali comportamenti miranti ad ostacolarlo. 
4. Agevolazioni sulle spese di viaggio
A fronte della presentazione della tessera elettorale per gli elettori residenti in Italia che a qualsiasi titolo devono raggiungere le sedi dei seggi elettorali sono previste le seguenti agevolazioni sulle spese di viaggio :
· Treno: Riduzione del 60% sulla tariffa ordinaria (andata e ritorno) sia per la 1^ che per la 2^ classe 

· Nave: Riduzione del 60% sulla tariffa ordinaria (andata e ritorno)
5. Obblighi di servizio
Anche in occasione delle prossime consultazioni elettorali, molte scuole saranno utilizzate come sedi di seggi elettorali. Le ricadute sul personale variano innanzitutto in relazione alla chiusura totale o meno della scuola :

· in caso di chiusura totale dell’intera scuola tutto il personale, sia esso docente che Ata, non ha obblighi di servizio nei giorni delle consultazioni elettorali e le assenze così determinate (trattandosi le consultazioni elettorali di una causa   esterna  di interruzione indipendente dalla volontà dell'Istituzione scolastica sono equiparabili a quelle conseguenti a provvedimenti di emergenza per esigenze straordinarie e indifferibili) non devono essere recuperate né dal personale docente né da quello ATA (anche nel caso in cui il calendario scolastico scenda la si sotto dei 200 giorni di lezione previsti dall’art. 74 del D.Lgs. 297 del 16/04/1994), e tanto meno può essere messo in ferie d’ufficio il personale ATA;
· in caso di chiusura solo di alcuni plessi o sedi scolastiche sia i docenti che gli Ata che hanno la loro sede di servizio in quelle sedi che non vengono utilizzate per le consultazioni elettorali rimangono regolarmente in servizio;
· in caso di chiusura solo di alcuni plessi o sedi scolastiche né i docenti, né gli Ata con sede di lavoro in scuole adibite a sedi di seggio elettorale possono essere utilizzati in sedi e/o plessi diversi da quelli abituali, a maggior ragione se si trovano in comuni diversi, (a meno che, per situazioni ed esigenze eccezionali e particolari, ciò non sia previsto dal contratto d’istituto e comunque riconoscendo loro  un compenso forfetario per flessibilità e/o intensificazione della prestazione abituale) ;
· occorre però  operare una distinzione tra il personale docente e quello  ATA : a) Il personale docente che non può svolgere lezione non è obbligato a recuperare le ore di lezione non svolte (solo le attività non di insegnamento  già programmate devono essere svolte regolarmente, ma se ciò non fosse possibile per l’indisponibilità dei locali , le riunioni  dovranno essere rinviate) b) per il personale ATA, ma anche per il personale docente dell’organico funzionale (primaria ed infanzia) o di unico organico su più succursali nella secondaria, sia nei casi in cui tutto il personale rimanga in servizio, sia in quelli in cui rimanga solo una parte di esso, se ci sono adattamenti motivati di orario e/o di servizio da fare, trattandosi di aspetti organizzativi del lavoro sono materia di contrattazione d’istituto e quindi vanno concordati tra Dirigenti scolastici e RSU ;
· non è consentito ai dirigenti scolastici, essendo l'attività prestata presso i seggi equiparata (2° comma art. 119 L. 361/57) ad attività lavorativa, di richiedere unilateralmente  prestazioni lavorative nei giorni coincidenti con le operazioni elettorali, anche se eventuali obblighi di servizio fossero collocati in orario diverso da quello di impegno ai seggi;

· le istituzioni scolastiche interessate hanno solo il compito di mettere  a disposizione delle Amministrazioni comunali i locali scolastici nei giorni necessari per l'approntamento di seggi e lo svolgimento delle operazioni elettorali, mentre il servizio di vigilanza, lo svuotamento e la rimessa in ordine delle aule e la pulizia straordinaria (oltre alla  disinfestazione dei locali) è di competenza dell’ Amministrazione Comunale (al personale della scuola non impegnato nelle elezioni  spetta solo la normale pulizia e la rimozione del materiale didattico, in quanto materiale appartenente alla scuola stessa ), che può servirsi allo scopo di personale proprio o di personale ATA della scuola stessa disponibile ad effettuare in occasione della consultazione elettorale, ovviamente dietro  compenso, il servizio richiesto. 
